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Giornate 
di lotte e 
assemblee 

degli 
edili 

« 
<-" 

Par l'Intaro pomeriggio 
•candono in acioparo oggi 
gli adii! - dalla provincia 
di Flrania. -

• - Quatta aziona di lot
ta ai A rata nacataaria — 
a giudizio dalla > FLC — 
di fronta all'attaggiaman* 
to dall'ANCE (l'associa-
ziona coatruttori dalla 
Confinduatrla) «he conti* 
nua ad attuara un immo
tivato blocco dalla con
trattazione e rifiuta ogni 
confronto tulle propotta 
contenete nel contratto 
integrativo . provinciale. 
Durante la giornata di 
lotta tono previtta at-. 
tamblaa pretto la FCL -
(piazza S. Lorenzo 2), in 
alcuni cantieri e alla Ca
mera del Lavoro di Em
poli, di Pontattleve e di 
Prato. <'< 

Intanto ai registra la 
apertura delle trattativa ' 
con la attociazionl arti
giane. la CONFAPI e le 
cooperative a dimostra
zione della giustezza delle ' 
propotta avanzate dai la
voratori. 
* I temi ' contenuti della 
piattaforma ' che la FLC 
ha presentato all'ANCE 
tendono ad affrontare, ' 
intleme al miglioramento -
delle condizioni di vita « 
di lavoro degli edili, i 
grandi nodi della program
mazione, della industria
lizzazione e razionalizza
zione dal procatto produt
tivo al fina di operare un 
concreto e già oggi pot
ai bile abbattimento dei 
cotti. ' 

I dipendenti chiedono precise garanzie 

Stato di agitazione nei musei 
per gli organici e gli orari 

Rimandata a venerdì ogni decisione sullo sciopero - Attese per l'incontro sin
dacati-ministero - Verso la conclusione il concorso di assunzione di 80 unità 

Doveva essere una assem
blea « calda » e cosi è stata a 
giudicare dal clamore che 
provenivo da una sala latera
le degli Uffizi dove era in 
corso la riunione del perso
nale dei muse) fiorentini. 
Dopo più di quattro ore di 
discussione, tra applausi, fi
schi e urla, i lavoratori han-

) no deciso di proclamare In 
stato di agitazione in attesa 
delle decisioni che dovrebbe
ro scaturire a livello naziona
le dall'incontro sindacati-mi
nistero. Tale scadenza, * pre
vista per venerdì, è stata ri
mandata alla prossima setti
mana, per cui la decisione 

'dello sciopero resta in bilico. 
Venerdì, comunque, se - ne 
saprà qualcosa di più quando 
i lavoratori torneranno a 
riunirsi. • < 

Il punto nodale della vi
cenda è quello degli orari: 
Firenze ha i musei aperti an
che al pomeriggio grazie ad 
un accordo raggiunto due 
anni fa • che prevedeva la 
giornata lavorativa dalle ore 
9 alle 19 con 11 ricambio del 
personale alle 14. I dipenden
ti dei musei non hanno mai 
gradito questa impostazione 
per la mancanza di organici 

• e di servizi, sul quali chiedo
no la massima garanzia. • 

Lo stato di agitazione con 
il rispetto delle mansioni 
previste dalle qualifiche, cosi 
come deciso nella affollata 
assemblea di ieri, mette in 
pericolo lo stesso funziona
mento dei musei fiorentini. 

Se ogni decisione è riman
data a livello nazionale, non 
sono infatti da escludere 

Vf *i> 

momenti di lotta a livello lo
cale. Sullo sciopero l'assem
blea è stata divisa: chi ha 
proposto una azione imme
diata, chi ha prescelto di at
tendere le indicazioni che sa
rebbero venute da Roma. O-
ra, il rinvio dell'incontro sin
dacati-ministero mette tutto 
di nuovo In discussione e 
non sono da escludere agita
zioni a livello locale a testi
monianza dello stato di disa
gio in cui versano i dipen
denti. . 

Se la situazione è ancora 
confusa, non bisogna trascu
rare gli immediati riflessi 
che l'agitazione avrà sull'an
damento turistico, in una 
stagione in cui 11 flusso dei 
turisti è ancora alto. > 

L'improvvisa decisione di 
agitazione dei dipendenti co
glie inaspettati gli organi lo
cali e regionali, visto che 
entro la fine del mese do
vrebbe giungere a conclusio
ne il concorso per l'assunzio
ne di 80 dipendenti in sosti
tuzione dei custodi trasferiti 
a Firenze dalle regioni meri
dionali. 

Per ora dunque i musei 
resteranno aperti, anche se 
in alcuni casi non saranno 
garantiti servizi come la bi
glietteria, il guardaroba e gli 
ascensori. Non è escluso che 
alcuni musei non riusciranno 
ad aprire l battenti. Ogni de
cisione su un eventuale scio
pero generale della categoria 
è per ora rimandato, anche 
se sono in rnr«n contatti e 
trattative per - definire pro
poste concreta, e prospettive 
sicure,ii-. - ' . . , - - <• 
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Coda di turisti all'Ingresso degli Uffizi 

> ' 

Acquisiti diecimila nuovi utenti 

In tre anni la Fiorentina Gas 
ha investito oltre 6 miliardi 

Le cifre fornite dall'assessore Otta» in consiglio comunale - Affrontato il problema dell'assicurazione: il me
todo poteva essere più ortodosso, ma sarebbe stato più oneroso - Si è discusso del dissenso nei paesi dell'Est 
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A Sesto il via 
alla commissione 
per l'università 

• Il consiglio comunale di Sesto Fiorentino 
ha nominato i suoi rappresentanti nella com
missione ' tecnica prevista •• in collaborazione 
con il Comune e la Provincia di Firenze per 
accertare la situazione delle infrastrutture 
attuali e di quelle previste dal piano rego-
latore generale in relazione agli insediamenti 
universitari. ," ' s ' ' • '•' -

La decisione di costituire la commissione 
tecnica fu presa nel corso della riunione te
nutasi 1*11 ottobre scorso presso l'ufficio del 
sindaco di Firenze, alla quale presero parte 
i rappresentanti dei Comuni di Firenze e Se
sto. della Provincia e della Regione e il 
rettore dell'università. Nella discussione fu 
oggetto di .particolare attenzione il problema 

Jjflativoj ^'insediamento ! universitario • previ
sto nell'ambiti» del territorio del comune di 

* Sesto Fiorentino, secondo quanto previsto dal 
piano particolareggiato già adottato dal Co
mune e attualmente in corso di approvazione 
dagli organi regionali. 

La commissione tecnica deve esaminare e 
proporre soluzioni adeguate o consentire la 
realizzazione del nuovo insediamento univer
sitario con particolare riferimento ai proble
mi più immediati, in primo luogo le opere 
di urbanizzazione primaria necessarie per ga
rantire la funzionalità e l'agibilità dei pri
mi lotti. ' - .' . -

I I , fumetto conteso 
f l i 

Topolino cerca 
il yero editore 
in tribunale 

' La vicenda di Topolino finirà in Tribunale. 
Ieri mattina il pretore ha dato ragione ad; 
Alfonso Picchierri, direttore della casa edi
trice Nerbini, specializzata in fumetti d'epo
ca, che aveva querelato per concorrenza slea
le Silvio De Miceli direttore della casa edi
trice «Vecchi Ricordi» autrice delle ristam
pe di Topolino (1933) distribuite a sorpresa. 

Il Pretore ha . proibito alla « Vecchi Ri- -
cordi» la ristampa e la commercializzazione 
di a Topolino». Se ne riparlerà quindi in 
Tribunale. La Nerbini sostiene di aver subito 
un danno incalcolabile. La ristampa di «To
polino » — venduta tramite un abbonamento 
epistolare a 3 mila lire dalla Vecchi Ricordi 
— è avvenuta proprio mentre la Nerbali sta
va preparando un operazione analoga. 

Alla Nerbini la storia della ristampa è 
giunta attraverso una lettera di un cliente 
un po''risentito: l'attesa ristampa del primo 
Topolino lanciato proprio dalla Nerbini nel
l'anteguerra (1933-1935) era deludente, tirata 
via, infedele all'originale nel colore e nel 
formato. Il direttore e i suoi collaboratori 
caddero dalle nuvole: la casa editrice Ner
bici stava ancora elaborando il progetto 

La verità è saltata a galla poco dopo. La 
tipografia Sea di Roma aveva stampato per 
conto della a Vecchi Ricordi» Topolino che 
aveva già tirato 52 numeri, cioè l'intera an
nata (1933). E La Nerbini chiese l'immediato 
intervento del magistrato che ha ordinato 
l'immediato blocco di tutti i fascicoli in at
tesa che l'incartamento passi al Tribunale. 

La Fiorentina Gas. propo
nendo la stipula di uria as
sicurazione contro 1 rischi;-ha 
agito contro i rischi della cit
tadinanza: » le critiche mosse 
ai criteri di gestione della 
società sono * sostanzialmente 
smentite da una corretta ana
lisi dei risultati che l'azien
da ha ottenuto, sia per quan
to riguarda la conduzione del 
personale, sia per lo svilup
po produttivo, sia per i ri
sultati costi-ricavi. E' questa 
in sintesi la posizione della 
amministrazione comunale ri
spetto ad alcuni problemi sol
levati ' da una interpellanza 
del consigliere democristiano 
Pallanti. in cui si avanzano 
pesanti riserve sull'operato 
della Fiorentina-Gas in merito 
all'assicurazione proposta e ai 
criteri di gestione, definiti 
privatistici e in contrasto con 
il servizio pubblico che l'a
zienda fornisce. . - /• . 

y L'assessore Ottati. nel corso 
della seduta di ieri del con
siglio comunale, ha dettaglia
tamente affrontato il proble
ma * dell'assicurazione. - Certo 
— ha detto — la Fiorentina 
Gas poteva scegliere un me
todo più ortodosso per propor
re l'assicurazione, che non il 
depliant accluso alla bolletta 
del gas, ma • ciò sarebbe 
risultato certamente più one
roso. 

Per quanto riguarda i cri-

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI NOTTE, 

Piazza San Giovanni 20, 
via Gkiori 50. via della Sca
la 49, piazza Dalmazia ' 24, 
v»a G. P. Orsini 27. via di 
Brezzi 282/a/b, via Starni-

, ria 11, Interno Stazione S. 
M. N.. piazza Isolotto 5, via-

. le Calatafimi 40. Borgognis-

. santi 10. via G. P. Orsini 107, 
piazza delle Cure, 2, via Se-

I nese 206. via Calzaiuoli 7, 
, viale Guidoni 89. 

QUARTIERI 
Si riunisce stasera alle 

. 21.15. nei locali del Centro 
Civico io Vicolo Pinozzi 1, 

: il consiglio di Quartiere 9. 
La discussione verterà sul 
trasferimento della fonderia 
di via Carlo del Greco; sul-

\ la richiesta del protetti esi
stenti, del comune e dei pri-

• vati, per l'area compresa tra 
via delle Panche, delle Moo-

, talve e dell'Osservatorio; 11-
1 cenze commerciali e licenze 
> edilizie. 

• DECENTRAMENTO 
' CULTURALE 
' Dalle 9 alle 12 di oggi, nei 
i locali della biblioteca carou-
' naie dell'Orticoltura, il grup

po « I Fanusiorie » presenta 
proposte di animazione del 
libro per 1 ragazzi delle scuo
le del Quartiere 10. Mentre 
•Ile - 21.15, al - cinema-teatro 
«Il Faro», in via PaolettL 
la Cooperativa teatrale «Cit
tà di Firenze» presenta <H 
•ulto in cantina * di N. VI-

CHIUSURA DELL'UFFICIO 
D'IGIENE , , 
' Venerdì 21 ottobre.' l'Uffi
cio d'Igiene di Corso Tintori 
29, chiuderà il servizio di 
sportello al pubblico alle 11. 
per un'assemblea di Gruppo 
Omogeneo dei personale del
la Ripartizione X di Igiene 
e Sanità. 

I € MERCOLEDÌ' DEL 
COMUNALE » 

Stasera alle 20,30 al teatro 
Comunale si terrà la terza 
manifestazione dei «Merco
ledì del Comunale», n coro 
del Maggio Musicale Fioren
tino, diretto dal maestro Ro
berto Gabbiani, eseguirà un 
programma interamente de
dicato a musiche di Brahms 
(cDrei Gesange, op. 42», 
«Sechs Lteder un romanzen. 
op. 93 a», «Funf Gesange, 
op. 104», « UebesUeder, op. 
52, con pianoforte a 4 mani»). 
Partecipano al concerto, 1 
pianisti Roberto Gabbiani e 
Marcello Guerrkii. n costo 
dei biglietti è di lire 2 mila 
per la prima galleria e mille 
per la seconda. 

ORA SI CHIAMA 
«GREVE IN CHIANTI» 

Con la legge regionale nu
mero 56 del 17/8/77, pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Toscana, il co
rnane di Greve ha assunto 
la imo*» denominazione di 
«Greve in Chianti». Pertan
to. il comune di «Greve», 
invita gU Enti ed associazio

ni interessate a modificare i 
propri atti per quanto con
cerne la denominazione del 

comune. - $$> 
!•£. 

PREMIO DI PITTURA 

*' Si i concluso - domenica, 
dopo un'accurata selezione, 
a Primo Concorso-mostra di 
Pittura estemporanea orga
nizzato dal circolo ARCI-La 
Romola. La manifestazione, 
che ha registrato un'ampia 
e qualificata partecipazione, 
55 sono stati 1 pittori che vi 
hanno preso parte, con ol
tre 150 opere esposte, ha as
segnato il primo premio alla 
pittrice Sandra Tesi di Scan-
dicci, il secondo e terzo pre
mio sono andati rispettiva
mente ai pittori Annido Pan-
techi e Vittorio Bartolini; a 
quest'ultimo, inoltre, nella 
giornata di ieri è stato an
che assegnato il primo pre
mio alla mostra «Scandicci 
77». Premi sono stati asse
gnati a tutti i partecipanti. 

CONCORSO PER K» 
•ORSE DI STUDIO 
* L'Ioail. nel quadro degli 
interventi pubblici per l'ad
destramento, la qualificazio
ne e la riqualificazione pro
fessionale ha bandito per 1' 
armo addestrattvo 76/77 un 
concorso per rassegnazione 
di 800 borse di studio da lire 
284 mila ciascuna a favore 
di - Martoriati, • figli ed or
fani <M infortunati sul lavoro. 
Gli interessati possono rivol

gersi alla sedi INAIL alle 
quali " dovranno essere ' pre
sentate le domande a mezzo 
raccomandata con avviso di 
ricevimento, non oltre il 30 
novembre 1977. 

t 

DIFFIDA 
- ' La compagna ' Antonietta 
Di Stefano ha smarrito il 
proprio portafogli contenen
te fra le altre cose la tesse
ra del PCI della sezione 
«Spampinato» di . Ragusa. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato farla recapitare alla fe
derazione del PCI 

AFSAI - BORSE DI STUDIO 
INTERNAZIONALI 
' n comitato fiorentino del
l'Associazione Formazione di 
Scambi per le Attività Inter
culturali, invita insegnanti e 
studenti ad un incentro che 
si terrà oggi alle 17,30 in via 
degli Alfani 39 per presen
tare i programmi AFSAI per 
borse di studio all'estero per 
studenti nati tra H 1. aprile 
1980 e il 31 marzo 1982. Per 
informazioni rivolgersi a 
Guido Del Re, tei. 476012. 

SPETTACOLO DEL 
• NUOVO CANZONIERE 
ITALIANO» 

Sabato alle 21,30. al Cir
colo ARCI-Casa del Popolo 
di Greve in Chiami, avrà 
luogo uno spettacolo di can
ti popolari del «Nuovo Can
zoniere Italiano» con Ivan 
DaHa Hea, Paolo e Alberto 
Clarch!, Paola Plccardi e Gi
gi Rignani. 

teri di gestione » l'assessore 
Ottati ha fornito al consiglio 
alcuni dati significativi. In 
tre anni (dal '73 al *76) la 
Fiorentina Gas ha investito 
oltre sei miliardi di lire, ha 
acquisito 10.000 nuovi utenti. 
ha incrementato notevolmen
te la vendita ed esteso ad 
ampie zone del territorio co
munale la rete del metano. 
Tutto questo senza rinunciare 
ad un consistente utile azien
dale. 

Si è molto discusso sull'au
mento delle tariffe, ma ha 
detto Ottati. anche su questo 
aspetto l'amministrazione co
munale ha più volte fatto co
noscere la sua posizione. Ado
perandosi " all'interno del co
mitato provinciale prezzi, d' 
accordo con le organizzazioni 
sindacali, per ridurre la quota 
dell'aumento, che cosi è ri
sultata non solo meno pesan
te ~< ma scaglionata, tenendo 
conto delle esigenze delle 
diverse categorie di utenti. 

In apertura di seduta il 
consiglio comunale ha affron
tato ' nuovamente il dibattito 
sul tema del dissenso nei pae
si dell'est europeo, prendendo 
spunto dall'intervento del con
sigliere socialista Abboni, che 
ha annunciato un ordine del 
giorno in proposito. I socia
listi — ha affermato Abboni 
— riaffermando la condanna 
per l'invasione delle truppe 
del patto di Varsavia nel '68 
in Cecoslovacchia, considera
no la Charta 77 con una ri
flessione che cerca una strut
tura legale per il dialogo con 
il potere costituito. Fanno ora 
appello contro le persecuzioni 
del dissenso, chiedendo una 
amnistia per i detenuti poli
tici nei paesi dell'est e ri
badiscono l'opportunità della 
organizzazione del convegno 

II consigliere comunista Mo
ri che ha preso la parola 
dopo gli ' interventi - di • Feti 
(PSDI). Orvieto (PRI). Pucci 
(PLI). Briani (PCI), ha af
fermato che la discussione su 
questi temi non può cedere al 
rito o all'incertezza. Il pro
blema del dissenso ci riman
da ad una riflessione più am
pia. 

I comunisti, ha ribadito Mo
ri. hanno a questo proposito 
una posizione salda e non 
contraddittoria: apprezziamo 
la realtà della Rivoluzione d* 
Ottobre, teniamo saldo il le
game con quell'esperienza 
che poi si è articolata stori
camente. ma avanziamo an
che elementi di critica, com
plessi e importanti. Quelli che 
i comunisti italiani hanno e-
spresso in occasione dell'in
tervento in Cecoslovacchia e 
che rinnovano ora. per i pro
cessi in corso a Praga contro 
alcuni firmatari della Char
ta '77. 

Dopo il dibattito del consi
glio comunale per consentire 
la preparazione di un ordine 
del giorno unitario, si è con
cordato di ridiscutere l'argo
mento nell'ambito della com
missione consiliare creata. 

Giudizi concordi espressi al Comune e alla Regione 

Palazzo degli affari: proposte 
per una utilizzazione pubblica 

Le comunicazioni del presidente delia giunta regionale Lagorio e dell'assessore comu
nale Ariani — A che punto sono i colloqui con la Ceaf e con la Cassa di Risparmio 

La questione della «utiliz
zazione» del Palazzo degli 
Affari e stata affrontata ieri 
contemporaneamente durante 
i lavori del conpiglio regiona
le e de! consiglio comunale. 
I/O valutazioni sostunzialmen-
le identiche evidenziano la 
volontà del due enti di prò 
cedere concordemente per la 
iisoluzione della difficile vi
cenda. i 

La Giunta Regionale si pio-
pone di presentare in tempi 
brevi un progetto di inter
vento per risolvere la diffi
cile vicenda della « destina 
zione» del Palazzo degli Af
fari. Ieri — all'apertura dei 
lavori del Consiglio — il pre
sidente della Giunte Lagorio 
ha informato l'assemblea su
gli esiti del ripetuti incontri 
e dei colloqui con il consiglio 
di amministrazione dei Ceaf 
e con dirigenti della Cassa 
di Risparmio di Firenze. 

La posizione della Regione 
è nota: il Palazzo degli Af
fari deve conservare il ruolo 
di strumento al servizio del
la economia regionale e quin
di di centro promozionale e 
di assistenza per la impren
ditoria della Toscana. Per ga
rantire il proseguimento di 
questa attività vitale per la 
città di Firenze e per l'econo 
mia della regione, si presen
tano due vie. - , • % ,. 

La prima soluzione — per 
la quale la Regione si era 
dichiarata pronta a sottoscri
vere un aumento di due mi
liardi e mezzo del capitale 
sociale — incontra difficoltà 
nel Ceaf e tra i suol soci 
maggioritari. Più praticabile 
appare la seconda ipotesi che 
prevede le possibilità di una 
nuova gestione esercitata da 
un ente o società a prevalen
te partecipazione pubblica. A 
questo riguardo la Cassa di 
Risparmio si dichiara respon
sabile ad acquistare la strut
tura consentendo a terzi — in 
regime di locazione — due 
terzi del Palazzo. Tuttavia — 
ha sottolineato Lagorio — la 
struttura non può essere de
stinata neppure parzialmente 
ad un uso diverso da quello 
per il quale è stata costruita. 
L'area risulta infatti discipli
nata dalla variante di Piano 
Regolatore Generale adottata 
dal Comune nel novembre 73 
e rubricata sotto la voce dì 
« attrezzatura cittadina ». 

La giunta regionale insiste
rà dunque per una intesa con 
la Cassa di Risparmio che 
potrebbe accedere alla propo
sta di acquistare l'immobile 
consentendone la gestione to
tale da parte di un ente 
a prevalente partecipazione 
pubblica. .. 

Si pongono altre soluzioni 
alternative? Il presidente del
la Giunta ' regionale ha ac
cennato all'eventualità di una 
diretta acquisizione dell'im
mobile e della sua totale de
voluzione ai fini istituzionali. 
Su questa ultima ipotesi — ha 
concluso Lagorio — la giunta 
chiede al Consiglio un « mo
mento di discrezione » pur es
sendo disponibile ad una ulte
riore discussione, in sede di 
commissione. ', Sulla > intera 
questione tutte le forze poli
tiche rappresentate in consi
glio si sono trovate d'accor
do a rimandare il dibattito 
alla prossima seduta della as
semblea dopo una specifica 
riunione dei capigruppo. -

La posizione della ammini
strazione comunale non è ora 
diversa da quella che fu e-
spressa in occasione della no
tizia della delibera della Ceaf 
che ne decise la ' vendita: 
questa struttura — ha affer
mato l'assessore .- Ariani 
in una comunicazione al con
siglio comunale — può essere 
utilizzata solo - e esclusiva
mente a fini di carattere pub
blico e collettivi, secondo la 
destinazione dell'area sancita 
dalla variante del piano rego
latore generale del 1973 e ap
provata poi dalla giunta re
gionale. Nel caso di uso a se
de di uffici — dice la comu
nicazione — questa attrezza
tura cittadina non sarebbe ri
volta ad una utilizzazione da 

parte della generalità dei cit
tadini, come » < strumento 
di promozione economico, ma 
& un servizio più limitato. • 

L'amminhtrazione comuna
le d'altra parte intende conti
nuare la strada della consul
tazione con la Cassa di Ri
sparmio, che fino ad ora ha 
affermato di essere disposta 
ad affittare solo una parte 
del Palaffarl per sondare tut
te le possibilità di intesa. Ma 
una soluzione positiva potreb
be essere raggiunta, a parere 
della amministrazione comu
nale. solo se l'Istituto banca
rio fosse disposto dopo l'ac
quisto dell'immobile, a con
sentire la sua totale gestione 
da parte di una società o en
te a prevalente partecipazio
ne pubblica. In caso contra
rio si ritiene necessario pro
porre la acquisizione della 
proprietà del Palaffan e una 
totale gestione pubblica. 

C'è quindi una significativa 
concordanza di punti di vista 
nelle espressioni ufficiali da 
parte del comune e della re
gione sulla possibile soluzio 
ne della vicenda: entrambe 
le istituzioni ribadiscono che 
il Palaffari deve trasformarsi 
in un servizio pubblico qua
lificato per tutte le forze e-
eonomiche operanti nella re
gione, per svolgere cosi le 
funzioni a cui è stato desti
nato al momento della - sua 
creazione, e non continuare 
ad essere gestito come fino 
ad ora, solo in funzione di 
affitto di ambienti. 

v I 

( i partita 
) 

Domani, con inizio alle 17 e 
prosecuzione in serata si ter
rà in Federazione, l'attivo per 
discutere su « l'Iniziativa del 
partito nel settore sociosani
tario, con particolare riferi
mento al consorzi sociosani
tari ». I lavori saranno con
clusi dal compagno Sergio 
Scarpa, responsabile della 
commissione sicurezza socia
le della direzione del partito. 

Venerdì e sabato, si teirà, 
nei locali della SMS Andrea 
del Sarto, il seminario prò 
vinciale sul tema « l'impegno 
del PCI per l'attuazione dei 
decreti della legge 382». Il 
programma prevede per ve
nerdì 21 alle 16, l'apertura 
del lavori con una relizlone 
generale del compagno Carlo 
Melani responsabile provin
ciale della commissione enti 
locali e, il dibattito, sabato 
22 dalle 9 alle 13, ripresa dei 
lavori con comunicazioni e 
dibattito in 7 commissioni 
specifiche; alle 13 sospensio
ne e, alle 15,30 ripresa del 
dibattito. Alle 18, un com
pagno della sezione centrale 
autonomie trarrà le conclu
sioni. 

Sono invitati al seminario i 
compagni amministratori 
comunali e provinciali, i pre 

bidenti dei consorzi, aziendo 
ni'inicipalizzate ed enti pub
blici della provincia, le segre
terie comunali e di zona e le 
sezioni aziendali del pubblico 
impiego 

Stasera alle 21, presso il 
circolo ricreativo « Due stra
de» in via Senese, si apre il 
convegno della zona del PCI 
centro oltrarno su « L'iniziati 
va politica dei comunisti alla 
riapertura dell'anno scolasti 
co ed in riferimento alla 
scadenza elettorale dei di
stretti ». La relazione intio 
duttiva sarà svolta dalla 
compagna Anna Castellani 
della segreteria di zona. Se 
guiranno comunicazioni serit 
te e il dibattito. Il convegno 
sarà concluso domani <=eia 
da una relazione della com
pagna Mila Pieralli assessore 
alla pubblica istruzione della 
provincia. 

Stasera alle 21. si riunisce 
nella propria sede via Lucia
no Mnnara 6, il comitato di 
zona del PCI Firenze est al 
largato ai compagni impegna
ti nella scuola per discutere 
« l'impegno e la mobilitazione 
delle forze democratiche per 
la elezione degli organi colle 
Siali e dei distietti ». 

Organizzatori e giocatori riconosciuti colpevoli 

Quaranta in tribunale 
per il gioco d'azzardo 
Solo tre assoluzioni • Avevano scelto come « mini casinò » uno dei 
saloni del Park hotel • Giocavano a toppa anziché a chemin de fer 

Salgono 
per protesta 

sul campanile 
di Giotto 

Non erano ancora le 16 
quando un gruppetto di gio
vani, pagato il biglietto è sa
lito sul campanile di Giotto: 
affacciatisi al primo ordine 
di finestre hanno appeso un 
grande manifesto per chie
dere la libertà di alcuni gio
vani arrestati lo scorso marzo 
r.el corso di una manifesta
zione. Nei prossimi ' giorni, 
infatti si celebrerà il proces
so d'appello per due studenti 
di architettura ed un appren
dista già condannati nella 
prima sessione. 

Lo striscione ' del - a movi
mento» in realtà è rimasto 
appeso, penzolante, per poco 
più di un quarto d'ora, fra 
mille difficoltà. Il vento poi 
si è accanito contro renden
dolo illeggibile: poi le a guar
die del Duomo », come è loro 
consegna, lo hanno levato. 
-i II 'gruppo di studenti ap
partenenti al « movimento » 

i che dalla piazza avevano se-
; guito le sorti dello striscione 
' ed attirato l'attenzione dei 
! passanti, dopo aver tentato 
ì di ripetere l'operazione (ma 

ormai l'accesso al campanile 
era stato chiuso) hanno de
ciso di chiedere la restitu
zione del manifesto. Qual
che discussione, fra lo stu
pore dei turisti, poi. con lo 
striscione arrotolato sotto il 
braccio, hanno lasciato la 
piazza. 

Aula affollata ieri mattina 
in Pretura. Sul banco degli 
imputati una quarantina di 
persone. Dovevano rispondere 
di gioco d'azzardo. Una sto
ria di ' tre anni fa. Solo tre 
assoluzioni. Organizzatori e 
giocatori sono stati * ricono
sciuti colpevoli. A Firenze il 
gioco d'azzardo non ha mai 
rappresentato una piaga an 
che se non sono mancati gli 
scontri fra clan rivali per 
assicurarsi il predominio del
la piazza. Ci provarono i ca
labresi. poi arrivarono i sici
liani e ci scappò anche un 
morto. 

Ora la situazione ' sembra 
sotto controllo. La polizia do 
pò le molte sorprese e incur
sioni ha fatto un po' di pu
lito. i gioca ancora, ma co 
munque non a livelli di città 
come Torino o Milano. Roba 
artigianale. I bei tempi sem
bra siano finiti. La crisi ha 
colpito anche le bische. 
' Ma veniamo al processo di 
ieri •" che si riferisce a un 
episodio del dicembre '74. 

Avevano scelto uno dei sa
loni del Park Hotel di Gerar
do Kraft al piazzale Galileo 
per giocare d'azzardo. Un 
ambiente sicuro, discreto, ac
cogliente. signorile anche se 
quando arriverà la polizia ai 
scoprirà che si gioca a toppa 
anziché allo chemin de fer. 
Comunque per un po' di tem
po tutto era filato liscio. Nes
suno si era accorto di nulla 
e se non fosse stato per la 
solita e soffiata >. chissà per 
quanto tempo avrebbero con
tinuato a giocare indisturbati. 
' Comunque la segnalazione 
era precisa e la polizia si 

recò al Park Hotel a colpo 
sicuro. Sorprese quaranta per 
sone intorno ad un tavolo che 
giocavano a toppa. Furono sv 
questrati diversi mazzi di car 
te, alcuni anche truccati, as 
segni, denaro e fiches. La 
polÌ7i'a al termine dell'inda 
gine rimise un rapporto alla 
Procura della Repubblica e 
l'inchiesta si concluse con un 
rinvio a giudizio. 

Alessandro Bucaloisi. Anto 
nino Gaggioh. Mano Fanfani 
e Roberto Bastianelli furono 
rinviati a'giudizio per a\er 
tenuto il gioco d'azzardo, il 
portiere di notte Elliseo Da 
Ponte e il proprietario del
l'albergo Gerardo Kraft fu
rono invece rinviati a giudizio 
per aver - agevolato il gioco 
della toppa, altri trentaquat
tro giocatori imece per gioco 
d'azzardo. 
~ Ieri mattina in un'aula af
follata della pretura sì è svol
to il processo. Bucalossi, Fan
fani e Bastianelli son ostati 
condannati a quattro mesi di 
reclusione e 80 mila lire di 
multa, i giocatori a 30 mila 
lire di multa. Gaggioli e Kraft 
sono stati invece assolti per 
non aver commesso il fatto. 
mentre il portiere Da Ponte 
è stato assolto per insuffi 
cienza di prove. 

TAVOLA ROTONDA 
SU SCUOLA. LIBRI. 
EDITORIA 

Presso l'Istituto Gramsci. 
piazza Madonna degli Aldo-
brand ini 8, venerdì 21 otto
bre alle ore 21 si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema 
a Scuola, libri, editoria ». 

Gli acquisti del « bel mondo » nell'Italia della crisi 

Liturgia del privilegio all'asta Sotheby 
«Si apre Vasta di oggetti 

d'arte e di mobili antichi ». 
Aria giovanile, capelli bion
di. camicia bianca, giacca 
blu e cravatta il funzionano 
della Sotheby Park Bernet 
prende posto dietro uno 
scranno di legno. In mano 
ha uno strano martelletto 
bianco senza manico: è, in
sieme alla voce, ti suo arne
se di lavoro. Se lo rigira ner
vosamente tra le dita. Lo ap
poggia sul tavolinetto che gli 
sta davanti e comincia a leg
gere « primo lotto; meda
glione commemorativo in 
bronzo da Bernini raffigu
rante Pio V, profilo a de
stra». La voce è chiara, ma 
l'accento tradisce l'origtne 
anglosassone; le parole scor
rono via veloci e gualche sil
laba salta. Per il pubblico 
degli acquirenti che ascolta 
in religioso silenzio non ha 
molta importanza non conta 
come lo si dice, ma quei che 
si vuol fare. Ed il banditore, 
solerte dipendente di una 
grande e rinomata casa di 
mercanti d'arte, vuol vendere. 

La descrizione del «primo 
lotto» t finita; lo speaker 
propone il prezzo. Parte il 

carosello delle proposte. Le 
cifre muhnellano, da princi
pio si gioca sulle decine di 
migliaia di lire, poi la conte
sa si fa sempre più alta; la 
posta sale, superate le due
cento gli sbalzi sono di 50 
mila ad offerta e mano a 
mano che la cifra cresce si 
passa a 100 mila a proposta. 
Prima che l'eburneo martel
letto deWattento anglosasso
ne si posi sul legno la cifra 
raggiunta è sostanziosa. Il 
colpo secco pone fine alle 
contrattazioni; il pezzo è ag
giudicato, si passa oltre. 

Appena l'ambiente si riscal
da le cifre salgono e si sfio
ra subito il milione; al lotto 
32 — «paio di fantasie scol
pite in legno di tiglio» — 
siamo quasi al milione e mez 
zo; al lotto 70. per una se
rie di quattro gruppi di putti 
in avorio raffiguranti le sta
gioni, Tofferta e di 4 milioni. 
Nemmeno gli oculati mer
canti londinesi che lo aveva
no valutato quattro volte me
no si aspettavano tanta pro
digalità. Gli acquirenti sono 
ben disposti non lesinano i 
soldi che evidentemente pos
siedono in gran copia anche 

se uno di loro impone che si 
rimetta all'asta un pezzo che 
gli era stato aggiudicato — a 
suo dire — per 20 mila lire 
m più. Lo sala è gremita: 
qualcuno si accalca sui diva
ni settecenteschi che nel cor
so deirasta verranno vendu
ti. L'occasione e importante 
per il «bel mondo» fioren
tino e per gli instancabili 
stranieri che da un anno al-
Faltro soggiornano nella cit
tà incantati da tutto quel che 
odora dt arte: all'asta della 
Sotheby. una delle due an
nuali, non si può mancare. 
L'ambiente è accogliente, il 
grande salone da Ballo dt 
Palazzo Capponi, affrescato 
e stuccato, con gli ori alle 
pareti. 

Le vendite avvengono nella 
massima discrezione. Il ban
ditore propone il prezzo di 
partenza. Se viene accettato 
(ma accade anche che ci sia
no oggetti che nessuno vuole! 
comincia il gioco dei riman
di. Tutto st svolge nel mas
simo silenzio; l'ambiente è si
gnorile e sarebbe disdicevole 
qualche parola di troppo. Per 
prenotarsi basta alzare la 
mano e poi, per far lievitare 

il prezzo, sono sufficienti im
percettibili movimenti dei ca
po. Il banditore scruta la Ba
ia con attenzione, lo aiuta
no due vallette che gli addi
tano gli acquirenti nel caso 
che gli sfuggano. Tutto fun
ziona come in un orologio. 
è perfino divertente godersi 
il ping pong dei rimandi. 
Sembra quasi un gioco di 
adulti. 

Ma non è un gioco: in tre 
giorni saranno venduti 900 
tra oggetti d'arte, mobili an
tichi. dipinti, sculture, maio
liche. Oggetti belli, oggetti 
rari, testimonianze del pas
sato che « frullati a per un 
momento sotto gli occhi del 
pubblico prendono la strada 
dt case signorili, di ville e di 
appartamenti di lusso per 
rallegrare gli occhi ed il gu
sto dt pochi, 
- In tre giorni la Sotheby 
incasserà centinaia e centi
naia di milioni. Nell'Italia 
della crisi e dei licenziamen
ti, dell'- cassa integrazione e 
dei disoccupati c'è anche 
questo: fa parte dei piccoli e 
grandi scandali a cui questa 
società ci espone ogni atomo. 


